
In fabbrica con l’esoscheletro

Comau e Össur sono soci di maggioranza di IUVO, spin-off dell’Istituto di Bio Robotica
attiva nel campo delle tecnologie indossabili.
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Il costruttore italiano di sistemi per l’automazione industriale Comau ha investito insieme a
Össur nella start-up IUVO, spin-off dell’Istituto di Bio Robotica (Scuola Superiore Sant’Anna)
attiva nel campo delle tecnologie indossabili. L’obiettivo, per Comau, è sviluppare esoscheletri
in grado di aumentare la mobilità e le capacità dei lavoratori in fabbrica, mentre Össur, che
opera nel settore dell’ortopedia non invasiva, è interessata all’implementazione di questa
tecnologia per migliorare la qualità della vita di pazienti che necessitano di una migliore
mobilità.

Controllata da Comau e Össur, IUVO è stata fondata nel 2015 da un team di post-dottorati,
professori e ricercatori, con l’obiettivo di sfruttare i risultati di progetti di ricerca nazionali ed
europei, come il Cyberleg ICT FP7. La società ha sede all’interno dello HUMANufacturing
Innovation Center Comau di Pontedera (Pisa), centro tecnologico creato per sviluppare
un’automazione industriale ‘aperta’ e facile da usare, in cui gli esseri umani e i robot possano
lavorare insieme senza ostacoli e barriere.

“Questa joint-venture rappresenta un passo fondamentale per la creazione di esoscheletri
robotizzati indossabili che possano migliorare la mobilità e la qualità della vita umana - spiega
Mauro Fenzi, CEO di Comau -. Unendo il know-how e le tecnologie abilitanti di ogni partner,
siamo in una posizione unica per estendere l'uso della robotica al di là del settore manifatturiero
e verso una realtà globale più avanzata. Credo che il fattore distintivo di un progetto come
IUVO sia la combinazione tra le competenze di Comau nel settore dell’automazione e la vasta



esperienza di Össur nel campo della bionica, rafforzato dalla capacità di realizzare prodotti,
come gli esoscheletri, capaci di dimostrare i vantaggi della robotica".

“L’integrazione tra la ricerca avanzata nella scienza e nella tecnologia ci permette di creare
prodotti unici che possono migliorare il modo in cui le persone si muovono ed eseguono
specifiche funzioni - sottolinea il Prof. Nicola Vitiello, Ph.D., responsabile scientifico del
Wearable Robotics Laboratory dell’Istituto di BioRobotica e socio fondatore di IUVO -. Inoltre,
questi dispositivi rappresentano una risposta sostenibile e a lungo termine per contribuire ad
aumentare il livello di indipendenza di chi necessita di un loro utilizzo e, più in generale, per
favorire stili di vita innovativi che siano in grado di promuovere il benessere dell’uomo”.
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